
CORONAVIRUS

La risposta dell’Europa



INTRODUZIONE

Un’emergenza senza precedenti



Grave emergenza 

sanitaria

• Malattia infettiva causata da 
un nuovo virus mai 
identificato prima negli 
esseri umani

• OMS l’ha dichiarata 
pandemia

• Contagio diffuso in tutti gli 
Stati membri dell’UE

Grave schock

economico

• Alto rischio di recessione e 
crisi economica

• Enormi ripercussioni su 
cittadini e società



Come si sta comportando l’UE?

EMERGENZA SENZA PRECEDENTI

RISPOSTA SENZA PRECEDENTI



AREE DI INTERVENTO

Sanità Ricerca Economia

Mobilità Informazione



SANITÀ



PREMESSA

Sanità = Competenza nazionale

• Art. 6 TFUE: «L'Unione ha competenza per svolgere azioni intese a sostenere,

coordinare o completare l'azione degli Stati membri. I settori di tali azioni, nella loro

finalità europea, sono i seguenti: a) tutela e miglioramento della salute umana;
(…)»

• Art. 168 TFUE: «(…) L'azione dell'Unione, che completa le politiche nazionali, si

indirizza al miglioramento della sanità pubblica, alla prevenzione delle malattie e
affezioni e all'eliminazione delle fonti di pericolo per la salute fisica e mentale. Tale

azione comprende la lotta contro i grandi flagelli, favorendo la ricerca sulle loro cause,

la loro propagazione e la loro prevenzione, nonché l'informazione e l'educazione in

materia sanitaria, nonché la sorveglianza, l'allarme e la lotta contro gravi minacce per

la salute a carattere transfrontaliero. (…)»



Coordinamento tra Commissione
e autorità nazionali

La Commissaria europea per la salute

Stella Kyriakides interagisce

giornalmente, tramite videoconferenza,

con i 27 Ministri nazionali della
Salute e degli Interni.

Nel corso delle riunioni, vengono

discusse le misure da attuare per
contenere la pandemia da coronavirus.



Agenzia europea per la prevenzione e il 
controllo delle malattie

L’Agenzia europea per la prevenzione e il

controllo delle malattie (ECDC) fornisce

alle autorità nazionali linee guida, dati,

analisi del rischio e raccomandazioni
riguardo all’emergenza coronavirus.

Il 23 febbraio si è tenuta la prima

missione degli esperti dell’ECDC in
Italia.



Sostegno diretto ai sistemi sanitari

La Commissione europea ha proposto di

sostenere direttamente i sistemi sanitari

degli Stati membri dell'UE mettendo a

disposizione 3 miliardi di euro
mobilitati direttamente dal bilancio

dell'Unione.



Team di esperti scientifici

Per rispondere all’emergenza, la
Commissione europea ha istituito un
Team di esperti composto da
epidemiologi e virologi provenienti da
diversi Stati membri, tra cui anche l’Italia.

Ne è parte Maria Rosaria Capobianchi,
direttrice del Laboratorio di Virologia
dell’inmi Lazzaro Spallanzani.

L’obiettivo è tracciare linee guida per tutti
i 27 Paesi dell’UE e delineare misure di
gestione del rischio basate su dati
scientifici.



Appalti e scorte di attrezzature mediche

La Commissione europea sta chiudendo

4 appalti di emergenza congiunti per

tutta Europa per la produzione di

mascherine, respiratori e kit diagnostici.

Inoltre, la Commissione sta istituendo

una scorta strategica (rescEU) di

attrezzature mediche che finanzierà
inizialmente con 50 milioni di euro.



Mascherine e dispositivi di protezione individuale

La Commissione ha avviato un dialogo
con i produttori per arrivare rapidamente
ad un aumento della produzione di
mascherine e dispositivi di protezione
individuale.

Inoltre, ha imposto la rimozione delle
barriere alla circolazione di mascherine
e altri dispositivi di protezione
individuale all’interno dell’Unione, al fine
di promuovere la condivisione del
materiale disponibile tra i Paesi UE.



RICERCA



Sostegno allo sviluppo dei vaccini

La Commissione europea sostiene con

un finanziamento pari a 80 milioni di

euro CureVac, impresa innovativa con

sede a Tübingen (Germania) e
specializzata nella ricerca di vaccini.

L’obiettivo è accelerare lo sviluppo e la

produzione per consentire una rapida
vaccinazione contro il COVID-19.



Sostegno alla ricerca

L’Unione europea ha stanziato 47,5

milioni di euro per ricerca, diagnosi e

trattamenti contro il COVID-19,

sostenendo 17 progetti di 136 gruppi di
ricerca in tutta Europa.

Inoltre, sono stati stanziati 90 milioni

di euro per l’iniziativa di innovazione
medica (IMI) con l’industria

farmaceutica.



Sostegno a Start-Up innovative contro il 
COVID-19

L’Unione europea ha messo a

disposizione 164 milioni di euro per

Start-Up e imprese tecnologiche

finalizzati alla realizzazione di progetti
innovativi in risposta all’emergenza

COVID-19.



ECONOMIA



Aiuti dalla Banca Centrale Europea

La BCE ha varato il Pandemic Emergency

Purchase Programme (PEPP), il nuovo

programma da 750 miliardi di euro

finalizzato all’acquisto di titoli di stato,
per aiutare i 27 Paesi UE a sconfiggere

l’emergenza economica innescata dal

coronavirus.



Sostegno all’economia

La Commissione europea ha proposto di

riorientare circa 40 miliardi di euro per

la lotta contro il coronavirus, al fine di

aiutare non solo i sistemi sanitari, ma
anche le imprese e i lavoratori colpiti

dall’emergenza.

Le norme dell’UE in materia di aiuti di
stato, inoltre, consentiranno agli Stati

membri di agire in modo rapido ed

efficace per sostenere i cittadini e le

imprese.

La Commissione applicherà massima

flessibilità, con l’obiettivo principale di

sostenere l’occupazione e l’economia.



Liquidità alle imprese 

Verranno mobilitati anche i mezzi della

BEI (Banca Europea degli Investimenti)

per un totale iniziale di almeno 8

miliardi di euro, per permettere alle
banche di fornire liquidità ad almeno

100mila Piccole e Medie Imprese.



Sostegno all’occupazione

SURE è il nuovo strumento presentato

dalla Commissione per proteggere

l’occupazione.

Si tratta di un’iniziativa del valore

complessivo di 100 miliardi di euro

alimentata da tutti gli Stati membri a

favore di quelli più in difficoltà.

Può essere definito come una sorta di

cassa integrazione europea.



MOBILITÀ 



Garanzia dei trasporti dei beni di prima necessità

A partire dal 16 marzo 2020, la

Commissione europea ha dato lo stop

temporaneo ai viaggi non essenziali

in tutta l’Unione europea.

Tuttavia, sono stati assicurati i trasporti

di beni di prima necessità come cibo e

materiale sanitario tra i 27 Stati membri.



Garanzia dei diritti dei passeggeri

La Commissione europea ha pubblicato

una serie di misure al fine di garantire

l’applicazione coerente dei diritti dei

passeggeri in tutti e 27 gli Stati
membri.

Grazie all’applicazione di questi

orientamenti, si ridurranno anche i costi
per il settore dei trasporti, molto colpito

dalla pandemia.



Garanzia degli spostamenti per i lavoratori 
essenziali

Il 30 marzo la Commissione europea ha

pubblicato indicazioni pratiche per

garantire che i lavoratori, in particolare

quelli che esercitano professioni
critiche per la lotta alla pandemia di

coronavirus, possano raggiungere il

loro posto di lavoro.

Sono compresi, tra gli altri, coloro che

operano nel settore sanitario e nel

settore alimentare nonché in altri servizi

essenziali.



INFORMAZIONE



Social media

La Commissione è a stretto contatto con

le piattaforme dei social media.

Tutte le grandi piattaforme hanno

adottato misure per promuovere i

contenuti autorevoli e ridurre o eliminare

i contenuti fuorvianti, illegali e dannosi

come le teorie cospirative sull’origine del
virus o sulla presunta diffusione già

prevista.

La Vicepresidente della Commissione
Věra Jourová incontrerà Google,

Facebook, Twitter, Microsoft e altri per

discutere delle misure adottate e

intraprendere ulteriori azioni.



Lotta alla disinformazione

Finora sono stati pubblicati e aggiornati più

di 110 resoconti sulla disinformazione

riguardo alla pandemia da coronavirus su

www.EUvsDisinfo.eu.

Il 30 marzo la Commissione ha lanciato una

pagina web sulla lotta alla disinformazione

correlata al coronavirus, fornendo materiali

per il busting dei miti e il controllo dei

fatti.

Inoltre, la Commissione e il Servizio europeo

per l’azione esterna (SEAE) stanno

lavorando a stretto contatto anche con le

altre Istituzioni UE e con gli Stati

membri, nonché con i partner

internazionali del G7 e della NATO, per

vincere insieme la lotta alla disinformazione.

http://www.euvsdisinfo.eu/
https://ec.europa.eu/info/live-work-travel-eu/health/coronavirus-response/fighting-disinformation_en


L’Europa c’è: siamo solo all’inizio

L’UE continuerà ad avvalersi

di tutti gli strumenti a sua

disposizione e mettere in

atto nuove iniziative per

fronteggiare la pandemia da

coronavirus.

La risposta senza
precedenti dell’Unione è
quindi in evoluzione.



Consiglio europeo del 26 Marzo

• Limitare la diffusione del virus

• Fornire attrezzature mediche, in 
particolare mascherine e respiratori

• Promuovere la ricerca, compresa la 

ricerca del vaccino

• Affrontare le conseguenze 

socioeconomiche

• Aiutare i cittadini bloccati in paesi terzi

• Disinformazione

• Lezioni per il futuro → roadmap per 

ritorno alla normalità e rafforzamento 

gestione crisi



VIDEOMESSAGGI DELLA PRESIDENTE URSULA VON 

DER LEYEN

• Priorità ai trasporti di beni necessari e restrizione temporanea ai viaggi non 
essenziali in Europa: https://www.youtube.com/watch?v=VrvqJmeCIaM&t=3s (16 
marzo)

• Protezione dei medici, infermieri e personale sanitario con le adeguate misure di 
sicurezza: https://www.youtube.com/watch?v=-A6vkHqDsdQ (16 marzo)

• Misure a sostegno dell’Italia: 
https://www.youtube.com/watch?v=YfA7kRhpYIc&t=10s (11 marzo)

• Playlist completa Emergenza coronavirus aggiornata periodicamente: 
https://www.youtube.com/playlist?list=PLy9-pDDcWRDaQxb7aDLWbwlKHB3JzASgA

https://www.youtube.com/watch?v=VrvqJmeCIaM&t=3s
https://www.youtube.com/watch?v=-A6vkHqDsdQ
https://www.youtube.com/watch?v=YfA7kRhpYIc&t=10s
https://www.youtube.com/playlist?list=PLy9-pDDcWRDaQxb7aDLWbwlKHB3JzASgA


Per maggiori informazioni, visitate il sito 

internet della Rappresentanza in Italia 

della Commissione europea:

https://ec.europa.eu/italy/home_it

@europainitalia

https://ec.europa.eu/italy/home_it


Grazie per 
l'attenzione!


